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Figura 5 - Temperatura media 
annuale misurata a 2200 m 
in Canin. Dati puntuali (pallini 
e curva grigi) e media mobile 
centrata di periodo 11 anni 
(curva blu). In evidenza il 2015 
(pallino rosso) ed il 2020 (pallino 
giallo), i due anni più caldi mai 
osservati in quota sulle Alpi 
Giulie. 
Figure 5 - Mean annual air 
temperature measured at 2200 
m in Canin. Data (gray dots and 
curve) and 11-years-centered 
moving average (blue curve). 
2015 (red dot) and 2020 (yellow 
dot) are the two hottest years 
ever observed at high altitude in 
the Julian Alps.

Figura 4 -  il ghiacciaio del Montasio il 27 maggio 2020.
Figure 4 - Montasio glacier on May 27th, 2020
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Figura 6  - Curve annuali delle tempe-
rature medie mensili a 2200 m di quota 
in Alpi Giulie-Canin dal 1851. In eviden-
za la media climatologica 1851-2020 
(curva nera), l’anno più caldo osservato 
(2015, curva rossa) ed il 2020 che risul-
ta il secondo più caldo della serie (curva 
arancione). 
Figure 6 - Annual curves of monthly 
mean temperatures at 2200 m in the 
Julian Alps-Canin area since 1851. Cli-
matological reference 1851-2020 (black 
curve), the warmest year observed 
(2015, red curve) and 2020 which is 
the second hottest in the whole records 
(orange curve) are highlighted.

L’anomalia di temperatura media dei mesi di gennaio, 
febbraio, aprile, agosto e novembre supera di oltre 
+3.0°C le medie di riferimento del trentennio 1961-
1990. Le anomalie di gennaio (+5.0°C) e novembre 
(+4.7°C) sono eccezionali. Più contenute le differenze 
riferite al trentennio di riferimento più recente 
(1991-2020) a causa del rapido riscaldamento in 
atto negli ultimi decenni, ma comunque prossime ai 
+4.0°C a gennaio e novembre.
Le anomalie più contenute si registrano in generale 
nel corso dei mesi tardo primaverili ed estivi, ad 
eccezione del mese di agosto. Il mese di giugno ha 
un’anomalia di +0.7°C se raffrontato al trentennio 
1961-1990 e di -1.1°C se riferito al trentennio più 
recente; mite quindi se raffrontato al passato, 
fresco nel “nuovo clima”. Ottobre, uno dei mesi 
termicamente meno influenzati dal recente 
riscaldamento, è il mese più freddo, in termini 
di anomalia, del 2020 con differenze simili se 
rapportato ad entrambi i trentenni di riferimento, 
a confermare la sua peculiarità di mese che 
meno è stato influenzato negli ultimi decenni dal 
riscaldamento globale.
L’analisi delle temperature nelle 4 stagioni del 
2020 (Figura 9 e tabella 2), evidenzia anomalie di 
segno sempre positivo rispetto alle medie di lungo 
periodo. L’estate 2020 con 9.1°C è in linea con la 
media dell’ultimo trentennio 1991-2020, ma più 
calda di 1.8°C rispetto al trentennio di riferimento 
1961-1990.

Anche la primavera, grazie ad un mese di marzo 
non eccessivamente mite, non si discosta di molto 
rispetto a quanto osservato negli ultimi 30 anni, 
ma comunque registra una anomalia di +0.6°C 
rispetto al 1991-2020 e di +1.9°C rispetto al 1961-
1990. L’anomalia più forte, di valore eccezionale, si 
registra nel corso dell’inverno (nei mesi di dicembre, 
gennaio e febbraio) con ben +2.8°C rispetto ai dati 
registrati negli ultimi 30 anni e di ben +3.8°C rispetto 
al riferimento 1961-1990. Anche l’autunno risulta 
molto mite con anomalie significative per entrambi i 
trentenni di riferimento. E’ degno di nota il fatto che 
dal 1974 (da 46 anni) non si osservano temperature 
medie autunnali inferiori a 0°C.
In linea generale nelle Alpi Giulie in quota la stagione 
che mostra il riscaldamento più costante e marcato 
è proprio l’estate (figura 6). Il riscaldamento iniziato 
negli anni ’80 con un tasso di incremento di circa 
0.8°C ogni 10 anni (8°C a secolo) non mostra segni 
di interruzione.
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Figura 8 - Rilievi glaciologici sul corpo glaciale orientale del Canin il 30 
settembre 2020 con l’ice patch già coperto da 40 cm di neve. 
Figure 8 - Glaciological surveys on Canin East glacial body on September 
30th, 2020. The ice patch is already covered in snow with about 40 cm.

Tabella 1 - Da sinistra temperature medie (nero), minime (azzurro) 
e massime (rosso) mensili registrate nel corso del 2019 con i 
riferimenti dell’ultimo trentennio utile (1981-2010) e di tutta la 
serie (1851-2019) e le rispettive differenze.
Table 1 - From left to right mean (black), min (blue) and max (red) 
monthly air temperature recorded in 2019 compared to the last 
thirty years reference (1981-2010), the whole record (1851-2019) 
and differences. 
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Figura 7 - Con i colori azzurro e rosso nelle colonne vicine alle me-
die di riferimento sono messe in evidenza le rispettive anomalie 
osservate nel 2019.
Figure 7 - Blue and red colors beside the long-term averages hi-
ghlight the 2019 anomalies.
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While winter 2020-21 so far recorded exceptional snow accumulation being one of the most extreme ever observed in 
the last 50 years for this period of the year, average temperature keep increasing without stops. Data shows how year 
2020 in the Eastern Alps at 2200 m a.s.l. is the second warmest ever observed in 170 years. Mean temperature is only 
0.1°C lower than year 2015, which was the warmest. Ten of the twelve months of the year recorded a positive anomaly 
which is to be considered exceptional for January and November. January is the second warmest month ever observed 
since there is data available (year 1851). November is the warmest ever observed, with the same average temperature 
as November 2015. Besides these two, 3 months of 2020 (February, April and August) are among the first 10 warmest 
months ever observed in 170 years. Meteorological seasons of 2020 are all warmer than average and particularly win-
ter, which is the fourth warmest, while autumn is the sixth warmest. Although autumn was so mild, the coldest month 
of 2020 in terms of anomaly is October although only in the 76th place among the coolest in 170 years. Summer, gen-
erally speaking, in the Eastern Alps is warming more markedly with 0.8°C every 10 years (8°C per century) in the last 
30 years. No reversal trend is evident at the moment. On the other hand, snow accumulation on the ground in winter 
2020-2021 in late January is one of the highest (if not the highest) ever observed. 

Julian Alps Weather Report
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Figura 9 - Temperature medie mensili 1851-2020 delle 4 stagioni e media mobile centrata di periodo 11 anni con a lato i valori 
di temperatura media osservata nelle 4 stagioni in Canin a 2200 m. I confronti rispetto alla climatologia 1851-2020 e 1991-2020 
evidenziano l’anomalia positiva in tutte le stagioni. 
Figure 9 - 1851-2020 monthly mean temperature in the four seasons with 11-years-centered running mean and mean temperature 
observed in the four seasons in Canin at 2200 m. Comparisons with respect to 1851-2020 and 1991-2020 climatology highlight the 
positive anomaly in all seasons
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